
CONTENUTI PRIORITARI

A titolo di esempio, le attività progettuali potranno spaziare:

• dalla progettazione per la rigenerazione degli spazi fisici alla

sperimentazione di nuove modalità abitative per favorire

socialità e gestione comunitaria degli alloggi;

• dalla costruzione di reti con i soggetti istituzionali per l’avvio

delle procedure di co-programmazione e co-progettazione

finalizzati alla valorizzazione di beni pubblici, urbani, artistici

e culturali alla progettazione e gestione integrata dei servizi

sociali e sanitari;

• dalla sperimentazione di modelli di inclusione sociale e

lavorativa di soggetti fragili, dall’attivazione di nuovi servizi

per l’orientamento e la presa in carico della domanda sociale

nella sua complessità;

• dalla promozione dell’impresa cooperativa come modello

socio economico di sviluppo sostenibile al sostegno a ope-

razioni di WBO come strumento di politica attiva del lavoro;

• dall’introduzione della sostenibilità ambientale di filiera fino

allo sviluppo di comunità energetiche per la realizzazione di

impianti alimentati da fonti rinnovabili;

• dalla differenziazione di servizi/prodotti alla commercializza-

zione di soluzioni a basso impatto ambientale;

• dall’impiego di sistemi digitali innovativi per la gestione

amministrativa e dei flussi di produzione alla progettazione di

piattaforme cooperative e comunitarie.

Sarà comunque possibile realizzare corsi mirati allo sviluppo di

competenze trasversali e professionali di qualsiasi tipo (fatta

eccezione la formazione obbligatoria ai sensi del D.Lgs. 81/08)

purché rispondenti alle esigenze di cambiamento aziendale, non

necessariamente collegati agli esempi sopra elencati.

Si potranno inoltre richiedere voucher formativi individuali

ovvero assegni di max € 2.500 che il singolo lavoratore potrà

utilizzare per partecipare a uno o più corsi a catalogo erogati

da agenzie accreditate, tra le quali Start Hub Consulting

[clicca qui per consultare il nostro catalogo].

Saranno concessi finanziamenti a fondo perduto del valore

max di € 80.000 per ogni «piano strategico» che andrà a

coinvolgere una o più aziende aderenti a Fon.Coop e che

dovrà essere sviluppato in due fasi, l’una propedeutica

all’altra, con le caratteristiche di seguito riportate:

Fase II ATTIVITÀ FORMATIVE

La seconda fase dovrà prevedere la realizzazione di attività

formative, ovvero dei corsi che dovranno essere:

• riconducibili agli «ambiti di intervento» di riferimento

• connesse con i risultati in esito alle azioni previste in fase I

• rivolti anche a cluster diversi di allievi (es.: corsi individuali)

Fon.Coop - fondo interprofessionale delle imprese cooperative - ha stanziato con l’Avviso 51 «Azioni integrate per

la crescita sostenibile» € 4.500.000 per il finanziamento di piani formativi aziendali e pluriaziendali volti a pro-

muovere la competitività e il riposizionamento delle imprese aderenti attraverso l’affermazione di modelli organizzativi,

produttivi e di relazione con le comunità capaci di coniugare la crescita con gli obiettivi di sviluppo sostenibile.

FINANZIAMENTI A FONDO PERDUTO PER LA REALIZZAZIONE  

DI PIANI DI FORMAZIONE, RICERCA E CONSULENZA 

A SUPPORTO DELLA CRESCITA SOSTENIBILE 

NELLE COOPERATIVE ADERENTI A FON.COOP

Fase I ATTIVITÀ NON FORMATIVE

Dovranno essere progettate e svolte azioni consulenziali

propedeutiche e funzionali alla realizzazione dei corsi, quali:

• Studi e ricerche di settore e/o mercato

• Studi di fattibilità

• Analisi organizzativa e professionale

• Consulenze a supporto delle figure apicali e strategiche

• Realizzazione di workshop, focus group, seminari di sensibi-

lizzazione, approfondimento e promozione

• Attivazione o consolidamento di partenariati

• Erogazione di attività di assessment, mappatura e bilanci di

competenze rivolte al personale aziendale.
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AMBITI DI INTERVENTO

I piani dovranno fare riferimento a uno o più dei seguenti ambiti:

1. Welfare abitativo e di prossimità

2. Cultura e creatività

3. Economia collaborativa

4. Economia circolare

5. Rigenerazione urbana

6. Politiche attive del lavoro e autoimprenditorialità cooperativa



SOGGETTI BENEFICIARI DEI PIANI FORMATIVI E DEL FINANZIAMENTO

Cooperative e Pmi aderenti a Fon.Coop (o che vi abbiano aderito alla data di presentazione del piano) aventi le seguenti

caratteristiche:

▪ che non siano beneficiarie di contributi ottenuti nell’ambito dei precedenti Avvisi 47, 48, 49 e 50

▪ che si impegnino a non presentare piani a valere sul Conto Formativo (e che non siano beneficiarie di piani in essere)

▪ che siano in regola con gli obblighi relativi al pagamentodi imposte, tasse e contributi (Durc)

DESTINATARI DEI PIANI FORMATIVI

Le attività - formative e non formative - programmate all’interno dei piani dovranno essere rivolte a lavoratori e lavoratrici

di pmi e cooperative aderenti a Fon.Coop con le seguenti caratteristiche:

▪ dipendenti (assunti a tempo determinatoo indeterminato, part-time o full-time), inclusi gli apprendisti

▪ lavoratori in ammortizzatori sociali (FIS, CIGO, CIGS, GIGD, Contratti diSolidarietà)

▪ soci lavoratori di imprese cooperative (purché «nonvolontari»)

▪ lavoratori con contratto di co.co.co e di co.co.pro. in deroga

▪ disoccupati o inoccupati che l’azienda beneficiaria intenderà assumere entro il 2023

RISORSE DISPONIBILI

Per ciascun piano formativo potrà essere richiesto un finanziamento massimo di € 80.000 interamente a fondo perduto.

I piani formativi potranno essere presentati direttamente dalle cooperative oppure da società formative accreditate,

come Start Hub Consulting, agenzia formativa partner di Coopbund, per conto delle stesse cooperative, in una logica

interaziendale e «settoriale».

L’importo effettivo da richiedere sarà proporzionale al numero di destinatari che ciascuna cooperativa intenderà

coinvolgere nonché alle ore di formazione richieste.

Trattandosi di contributi a fondo perduto per i quali si applica la disciplina comunitaria degli "Aiuti di Stato", la singola

cooperativa beneficiaria dovrà dichiarare se opterà per il regime de minimis oppure per il Reg. CE 651/2014.

SCADENZA

I piani formativi dovranno essere validati online, sulla piattaforma Gifcoop, entro e non oltre il 21 ottobre 2022.

I progetti potranno essere presentati dalle aziende beneficiarie della formazione,

le quali potranno avvalersi a Costo Zero del supporto tecnico dell’agenzia formativa Start Hub  

(la consulenza sarà infatti interamente rendicontabile)

Per maggiori informazioni:

Matteo Belli - mobile: 393 8981843 - matteo.belli@starthubconsulting.com

Start Hub Consulting Spa | Bologna, via G. Leopardi 6 | Milano, via R. Bracco 6
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